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PROMEMORIA AGEVOLAZIONI

aggiornato a marzo 2006

1. BARRIERE ARCHITETTONICHE

La prima fonte normativa è la Legge n° 13 del 9/1/89 recante: “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” con le relative circolari applicative del Ministero dei Lavori Pubblici. Purtroppo per gli insufficienti Fondi erogati alle Regioni i tempi per beneficiare dei dovuti contributi sono, talvolta, estremamente lunghi.

Con le ultime Leggi Finanziarie c’è stato un arresto del rifinanziamento di detta Legge. Solo con l’attuale Finanziaria sono stati stanziati 40 milioni di €uro per il biennio 2004/06, alquanto insufficienti perché il Fondo per le Politiche Sociali è stato diminuito di 21 milioni di €uro.

Il contributo è concesso in misura pari alla spesa effettivamente sostenuta per costi fino a circa 2.500 €uro è aumentato del 25% per costi da 2.500 a 12.500 €uro circa e altresì di un ulteriore 5% per costi da 12.500 a 50.000 €uro. Per detti contributi si deve presentare domanda al sindaco del comune di residenza in cui trovasi l’immobile con l’indicazione delle opere da realizzare e della spesa prevista entro il 1° marzo di ciascun anno. 

Relativamente alla quota di spesa sostenuta, ed effettivamente a carico del contribuente, è consentita una detrazione del 36% delle spese di ristrutturazione non fruibile però se si è beneficiato già della detrazione del 19% prevista dall’art.13bis del T.U. delle imposte sui redditi e art. 1 Legge n° 449/97.

Da considerare, infine, l’agevolazione fiscale dell’IVA al 4% anziché quella ordinaria del 20% per interventi di impianti od opere per l’eliminazione di B.A. che dall’anno 2000 è estesa anche agli interventi di manutenzione e ristrutturazioni su fabbricati destinati ad uso abitativo privato.

Fino al 31 dicembre 2005 è possibile fruire della detrazione IRPEF del 36% sulle spese di ristrutturazione edilizia per la eliminazione delle barriere architettoniche. Tale detrazione non è fruibile contemporaneamente alla detrazione del 16% a titolo di spese sanitarie riguardanti i mezzi necessari al sollevamento del disabile.

Per la modifica di parti comuni in un condominio di uno stabile di vecchia costruzione, il disabile deve richiedere l’approvazione da parte dell’assemblea condominiale per la ripartizione della spesa prevista; se invece l’assemblea non approva o non risponde alla richiesta, il disabile o il suo tutore possono apportare a proprie spese le modifiche, ma solo se trattasi di strutture rimovibili. 

Un passaggio storico per l’applicazione delle normative sulle barriere architettoniche è dato dalla Legge quadro sull’Handicap n° 104 del 5/2/92 in quanto, per la prima volta, sono state emanate precise prescrizioni e pesanti sanzioni con gli articoli 23 riguardante la rimozione di ostacoli per l’esercizio di attività sportive, turistiche e ricreative e l'art. 24 riguardante l’eliminazione o superamento delle barriere architettoniche

L’ultima normativa, che si può considerare una Legge quadro per l’esercizio del diritto alla mobilità dei cittadini svantaggiati, è il Decreto del Presidente della Repubblica n° 503 del 24/7/96 quale “Regolamento per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”.

Detto Regolamento contiene tra l’altro, all’art. 1 comma 5, un aspetto innovativo che consente l’accesso ai servizi pubblici ai cittadini svantaggiati.

In particolare viene sancito che,  in attesa che la Pubblica Amministrazione utilizzatrice dell’edificio realizzi gli interventi regolamentati necessari per l’abbattimento o superamento delle barriere architettoniche, c’è l’obbligo di attivare un sistema di chiamata per fornire un servizio di assistenza tale da consentire alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale la fruizione dei servizi espletati se l’edificio non è accessibile.

C’è da rilevare, infine, che la Regione Campania concede sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici per l’eliminazione delle barriere architettoniche che determinano condizioni particolarmente rilevanti di disagio individuale e familiare, in presenza di gravi patologie e di penalizzanti situazioni di reddito e di composizione del nucleo familiare.

Le sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici sono concessi “una tantum” ai privati attraverso il Comune di residenza come per le analoghe concessioni di contributi ai sensi della Legge n° 13/89.

Con Deliberazione della Giunta n° 696 del 13 giugno 2005 sono stati definiti i criteri di erogazione di tali contributi da parte dei Comuni di residenza.

2. DIRITTO ALLA MOBILITÀ

La principale fonte normativa di riferimento è il Decreto del Presidente della Repubblica n° 384 del 27/4/78 recante il “Regolamento di attuazione dell’art. 27 della Legge n° 118 del 30/3/71 in materia di B.A. e trasporti pubblici” poi aggiornato col DPR N° 503/96 che al Titolo VI detta norme sui Servizi Speciali nei Trasporti di pubblica utilità per un’agevole fruizione da parte degli utenti disabili.

In particolare,  i disabili con ridotta o impedita capacità motoria riconosciute dal medico legale dell’ASL territoriale, nonché i sordomuti e  chi accompagna un non vedente possono ottenere dall’Ufficio H del Comune di appartenenza il rilascio del Contrassegno Speciale H, valido per l’intero territorio nazionale, che consente la sosta riservata e gratuita anche nelle strisce blu e la percorrenza nelle corsie preferenziali o, eccezionalmente, anche un’autorizzazione personalizzata inserendo nel segnale stradale della sosta riservata la targa dell’auto. 

La Legge 104/92 all’art. 27 sancisce che per i disabili con incapacità motorie permanenti titolari di patente speciale le ASL contribuiscono alla spesa per la modifica degli strumenti di guida nella misura del 20% mentre all’art. 28 prescrive che i Comuni assicurano appositi spazi riservati e gratuiti ai veicoli dei disabili nei parcheggi gestiti direttamente o dati in concessione, sia in quelli realizzati o gestiti da privati nella misura di 1 per 50 posti o frazioni.

Per i non vedenti, sordomuti, disabili psichici, mentali o affetti da grave deficit di deambulazione con riconosciuta  indennità di accompagnamento e senza necessità che l’auto sia adattata, sono previste agevolazioni fiscali per un solo veicolo, nuovo o usato fino a 2.000 di cilindrata se a benzina e a 2.800 se diesel, nel corso di un  quadriennio quali: 

IVA al 4% sul prezzo di acquisto dell’auto con una relativa detrazione di imposta del 19% nel limite di 18.076,00 €uro con la possibilità di includere anche, sempre nel quadriennio e per una volta sola, le spese di riparazioni di straordinaria manutenzione. Per i disabili con ridotte  capacità motorie affetti da  limitazione della capacità di deambulazione, riconosciuti da regolare certificazione, occorre avere l’adattamento del veicolo (anche con frizione o cambio automatico di serie) per beneficiare delle suddette agevolazioni fiscali. Inoltre, i possessori delle auto dei succitati disabili, o del familiare di cui sono fiscalmente a carico, possono inoltrare all’Agenzia delle Entrate richiesta per l’esenzione permanente dal pagamento dell’imposta di possesso entro 90 giorni dalla scadenza del termine di pagamento e sono esentati anche dalle imposte di trascrizione sui passaggi di proprietà nuove o usate ad eccezione dei non vedenti e sordomuti.

SERVITU’ - Le persone con ridotta o impedita capacità motorie possono avere la concessione della servitù sulla proprietà altrui se questo rende loro più agevole l’entrata o l’uscita dall’abitazione come da Sentenza n° 167/99 della Corte Costituzionale.

TRENITALIA dà la possibilità alle persone disabili, titolari dell’indennità di accompagnamento/comunicazione e con un costo di 5 €uro, di avere la Carta Blu che è una tessera nominativa che offre la possibilità di acquistare un biglietto valido per due persone con esclusione dei supplementi eventualmente previsti quali cuccette, WG, ecc. 

Essa vale anche nei collegamenti marittimi da e per la Sardegna con sistemazione in poltrona reclinabile, ma non è cumulabile con altre agevolazioni. Inoltre, i Servizi di Stazione danno la possibilità di avere assistenza e prenotazione su vagone con posto riservato ed attrezzato con la richiesta che deve essere inoltrata almeno 24 ore prima della partenza del treno prescelto.

TRASPORTI AUTOFERROTRANVIARI, nell’ambito dell’intero territorio regionale, agli invalidi civili con invalidità non inferiore al 74% e con un reddito personale non superiore a 4.132,00 €uro annui, la Legge regionale Campania n° 5 del 5/8/99 da facoltà di richiedere il rilascio di una “tessera personale” in gratuità da parte dell’Assessorato ai Trasporti della Regione Campania.

LIBERO PERCORSO SUI MEZZI PUBBLICI,  nell’ambito del territorio urbano, gli invalidi civili residenti nella città di Napoli,  con invalidità  a partire dal 67%,  possono richiedere il rilascio gratuito della “tessera di libero percorso”. Gli invalidi civili, con percentuale di invalidità inferiore al 67% e con reddito annuo certificato ISE fino a 6.713,00 €uro, possono beneficiare di uno sconto che va dal 50 al 66,6% 

L’ESONERO DALL’UTILIZZO DELLA CINTURA DI SICUREZZA (DL Ministero della Sanità n°96/89 e il nuovo Codice della Strada G.U. n° 67/94 art.172a) spetta, dietro richiesta alla Commissione Medica Provinciale Patenti di guida, ad alcuni disabili con determinate patologie.

*Nota bene: Per essere ritenuto fiscalmente a carico del familiare il disabile deve avere un reddito complessivo annuo non superiore ai 2.840,51 €uro. Ai fini del massimale dei redditi non sono considerati quelli esenti quali le pensioni/assegni sociali, le indennità, le pensioni e gli assegni erogati ai ciechi, ai sordomuti e agli invalidi civili.

3. INTEGRAZIONE SCOLASTICA

La Legge 118/71 prevede all’art. 28 che per gli studenti disabili non autosufficienti della scuola dell’obbligo il trasporto gratuito del percorso casa/scuola è a carico dei patronati scolastici o degli enti gestori dei corsi nonché l’assistenza durante gli orari scolastici. L’attuazione, però, del trasporto scolastico in generale, e quello fruibile anche dagli alunni con handicap in particolare, è di competenza dei Comuni nei limiti delle risorse di bilancio.

All’art. 30 della Legge 118/71, norma ripresa dal Decreto legislativo n°297/94,viene riconosciuta l’esenzione delle tasse scolastiche e universitarie agli studenti con disabilità superiore ai due terzi che appartengono a famiglie di disagiata condizione economica o ai figli dei beneficiari della pensione di inabilità.

E’ demandata alle singole Università la determinazione dei criteri per l’esonero totale o parziale anche per gli studenti disabili con invalidità inferiore al 66%.

La Legge 104/92 rappresenta un passaggio sostanziale per il superamento dalle classi speciali degli alunni disabili consentendo il loro accesso alla scuola pubblica dell’obbligo e, attraverso norme specifiche, favorisce il diritto pieno e incondizionato – sancito dalla Corte Costituzionale con la sentenza n° 215/87- alla integrazione dei ragazzi disabili nelle scuole superiori.

L’integrazione si realizza sulla base della diagnosi funzionale, del profilo dinamico-funzionale e di un piano educativo individualizzato che, anche con il supporto di un insegnante di sostegno per un massimo di 2 disabili per classe – il cui ruolo è seriamente minacciato dalla drastica riduzione operata con la Legge di riforma Moratti - viene consentito all’alunno svantaggiato di partecipare utilmente all’insegnamento.

Indispensabile per alcune disabilità è l’aiuto alla persona che deve essere assicurato all’alunno svantaggiato per i suoi bisogni personali attraverso l’assistentato materiale che dovrebbe già essere svolto da bidelli della scuola opportunamente formati e motivati per tale incarico. Tale servizio è, però, seriamente compromesso per i consistenti tagli del personale non docente operati dalle ultime Finanziarie. 

La Legge 104/92 prevede altresì che l’integrazione scolastica della persona disabile nelle sezioni e nelle classi comuni delle scuole di ogni ordine e grado e nelle università si realizza, fermo restando quando previsto dalle Leggi n° 360 del 11/5/76 e n°517 del 4/8/77, si realizzi anche attraverso la programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari nonché a mezzo di dotazioni alle scuole ed università di attrezzature tecniche e di sussidi didattici e di ogni altra forma di ausilio tecnico.

Su richiesta del Capo d’istituto, il Centro Servizi Amministrativo (CSA) scolastico provvede, solo per le scuole statali ed anche su proposta del medico specialista dell’ASL, ad assegnare ausili ed apparecchiature protesiche personali all’alunno con disabilità.

Il grande limite della Legge Quadro 104/92 è che importanti capitoli, dalla prevenzione alla integrazione in generale, sono  normativi, ma non precettivi per la mancanza  di  specifiche sanzioni e per la  carente  copertura finanziaria. Ciò comporta che buona parte dei compiti e delle funzioni  demandati alle pubbliche Istituzioni competenti  vengono specificati col “possono” e non col “devono”.

Da rilevare infine che, da una ricerca effettuata dal Sindacato Nazionale Scuola della CGIL,  circa il 40% degli edifici scolastici è inaccessibile agli studenti disabili; tale inadempienza, oltre a compromettere seriamente il processo di integrazione per l’handicap costituito dalle barriere architettoniche, mette a maggiore rischio le persone disabili in caso di incendio o di altri eventi catastrofici

La corretta applicazione del Decreto legislativo n°626/94 - riguardante la sicurezza  e la salute sui luoghi di lavoro - comporterebbe, tra l’altro, l’eliminazione o il superamento delle barriere architettoniche di buona parte degli edifici scolastici. 

4. LAVORO

La Legge n° 104 del 5/2/92 all’art. 21 prevede per i disabili con invalidità superiore ai due terzi assunti presso enti pubblici il diritto di scelta prioritaria fra le sedi disponibili e la precedenza in sede di trasferimento a domanda.

All’atto della domanda di partecipazione al concorso o all’esame di abilitazione, il disabile interessato può richiedere, come dall’ articolo 20 della Legge 104/92, la concessione dei tempi aggiuntivi se vi è la sussistenza di un minimo di capacità lavorativa utile per l’avviamento al lavoro.

L’art. 33 – “agevolazioni” – è quello più applicato soprattutto nella Pubblica Amministrazione costituendo, pertanto, l’onere maggiore dell’intera Legge Quadro. 

Esso prevede per la lavoratrice o in alternativa il lavoratore padre anche adottivo di un bambino disabile in situazione di gravità* il prolungamento fino a 3 anni dell’astensione facoltativa o il permesso di due ore giornaliero. Successivamente, anche  chi assiste un parente o affine entro il terzo grado ha diritto a 3 giorni di permesso mensile. Infine, il lavoratore col riconoscimento della situazione di gravità*, come pure il genitore o il familiare, con rapporto di lavoro pubblico o privato che assiste in via esclusiva e continuativa un parente o un affine entro il 3° grado sempre con riconosciuta situazione di gravità*, ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al proprio domicilio e non può essere trasferita in altra sede senza il suo consenso. 

Il Testo Unico n° 151 del 26/3/91 (che si può considerare una legge quadro che disciplina tutti i permessi che a vario titolo spettano ai lavoratori dipendenti) all’articolo 53 comma 3 prevede che, “ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c), della Legge n° 903 del 9/12/77, non sono altresì obbligati a prestare lavoro notturno la lavoratrice o il lavoratore che abbia a proprio carico un soggetto disabile ai sensi della Legge n° 104 del 5/2/92 e successive modificazioni”.

La Legge Finanziaria n° 388 /2000 all’art. 80 comma 2, come modificato dal Decreto Legislativo 151/2000 art. 42, prevede la possibilità per i genitori di disabili con riconosciuta gravità, o per un fratello/sorella conviventi in caso di decesso di entrambi i genitori, di poter usufruire di Congedi Retribuiti pari all’ultima retribuzione coperti da contribuzione, effettiva se dipendenti pubblici o figurativa se dipendenti privati,   nel limite di 70 milioni di lire fino a un massimo di 2 anni per tutta la durata lavorativa.

La Corte Costituzionale con sentenza n° 233 del 16 giugno 2005 ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 42, comma 5 del Decreto Legislativo n°151 del 26/3/01 riconoscendo il diritto ad usufruire, in maniera continuativa o frazionata e per il periodo massimo di due anni, del congedo straordinario retribuito quando si assiste un fratello o sorella in situazione di gravità nell’ipotesi che i genitori non siano deceduti, ma siano impossibilitati a provvedere all’assistenza del figlio disabile perché riconosciuti invalidi totali con accompagnamento.  

Dal 1° gennaio 2004, in base alla  Legge Finanziaria n° 350/2003 articolo 3 comma 106, il diritto al congedo retribuito si acquisisce non più dopo 5 anni, ma dalla data in cui viene riconosciuta la situazione di gravità. 

Il comma 3 dell’art. 80 della suddetta Legge prevede, per i sordomuti e per i disabili con invalidità pari al 74% o gli invalidi di guerra, civili di guerra e gli invalidi per causa di servizio iscritti alle prime  4 categorie indicate nella tabella A del DPR n° 834/81, per ogni anno di servizio effettivamente svolto il beneficio di 2 mesi di contribuzione figurativa utile solo ai fini del calcolo della pensione – relativamente alla quota maturata col sistema retributivo - e all’anzianità contributiva nel limite massimo di 5 anni. 

* Nota bene: Laddove l’ASL di competenza non convochi entro 90 giorni dalla data di richiesta della visita della Commissione  per il riconoscimento della situazione di gravità, l’interessato può rivolgersi - in virtù della Legge n° 423/93 - a un medico specialista dell’ASL per la certificazione dell’handicap con connotazione di gravità in via provvisoria (massimo 180 giorni) onde poter beneficiare delle agevolazioni previste dalle vigenti normative.

Avviamento al lavoro con la legge 68/99

La Legge di riforma del collocamento obbligatorio dei disabili  n° 68 del 12/03/99 ha abrogato la vecchia Legge n° 482 del 2/4/1968, offre nuove opportunità e convenienze  alle aziende e valorizza le competenze individuali anche attraverso il collocamento mirato con contratti di lavoro a tempo indeterminato.

Il diritto delle persone con inabilità *

I soggetti che possono essere interessati sono:

· disoccupati in età lavorativa affetti da minorazioni psichiche, fisiche, sensoriali e portatori di handicap intellettivo, con una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45%;

· persone invalide del lavoro con grado di invalidità superiore al 33%;

· persone colpite da cecità assoluta o con residuo visivo non superiore ad un decimo ad entrambi gli occhi, con eventuale correzione;

· persone non udenti dalla nascita o prima dell’apprendimento della lingua parlata;

· persone invalide di guerra, invalidi civili di guerra e di servizio.

Inoltre, sono considerati beneficiari con apposite discipline le vedove, gli orfani e profughi italiani rimpatriati, nonché i soggetti vittime del terrorismo e della criminalità organizzata.

Il dovere delle aziende

I datori di lavoro, sia pubblici che privati, sono tenuti ad assumere una quota di soggetti disabili che varia secondo le dimensioni dell’azienda, in misura proporzionata al numero dei dipendenti:

15/35 dipendenti =
1 dipendente disabile

36/50 dipendenti =
2 dipendenti disabili

+ 50 dipendenti  =
7% di dipendenti disabili

+ 50 dipendenti  =
1% di dipendenti vedove, orfani e profughi.

La partecipazione delle imprese private a gare per l’aggiudicazione di appalti pubblici, concessioni e convenzioni è subordinata al rispetto degli obblighi sulle assunzioni di persone con disabilità.

Le agevolazioni previste dal fondo nazionale

Chi assume persone disabili in condizioni di handicap grave beneficia di agevolazioni che permettono di ridurre in maniera significativa i costi iniziali di inserimento.

· disabile con riduzione della capacità lavorativa superiore al 79% o con handicap intellettivo o psichico si beneficia della fiscalizzazione totale dei contributi previdenziali ed assistenziali per 8 anni;

· disabile con riduzione della capacità lavorativa tra il 67 e il 79% si beneficia della fiscalizzazione parziale (50%) dei contributi previdenziali ed assistenziali;

· disabile con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50% si beneficia di un rimborso forfetario parziale una tantum pari al 50% della spesa preventivamente autorizzata per l’adeguamento o l’accesso al posto di lavoro.

Le sanzioni previste dall’articolo 15

La Legge 68/99 pone a carico dei datori di lavoro che non rispettano  le prescrizioni le seguenti sanzioni:

· alle aziende, con oltre 15 dipendenti, che non inviano il prospetto annuale entro il 31 gennaio, viene comminata una sanzione amministrativa di 578,43 €uro, maggiorata di 28,02 €uro per ogni giorno di ulteriore ritardo;

· mancata assunzione di appartenenti alle categorie protette, trascorsi 60 giorni dalla data in cui insorge l’obbligo, la sanzione amministrativa di 57,17 €uro per ogni giorno lavorativo e per ogni lavoratore non assunto.

· Il mancato versamento del contributo esonerativo della sanzione amministrativa, corrisponde ad un aumento dal 5 al 24% della somma dovuta.

Qualora il datore di lavoro rifiuti l’assunzione del lavoratore disabile, la Direzione Provinciale del Lavoro redige un verbale che trasmette agli Uffici competenti ed all’Autorità Giudiziaria.

* Nota bene: Sia per l’iscrizione, che per informazioni più dettagliate, le persone residenti a Napoli possono rivolgersi all’Ufficio di Collocamento Obbligatorio della Provincia di Napoli, in via Nuova Poggioreale, 44/A, Tel: 081-7946920/1, mentre i residenti della provincia di Napoli possono rivolgersi ai Centri dell’Impiego dei relativi comuni di residenza. Inoltre, i residenti delle altre province della regione Campania possono rivolgersi all’Ufficio Collocamento Obbligatorio delle proprie città. Infine, per notizie di carattere regionale riguardanti le politiche del lavoro del mondo della disabilità, ci si può rivolgere alla Regione Campania, settore O.R.Me.L. Centro Direzionale is. A/6 –Napoli, tel: 081-7966155

5. AGEVOLAZIONE PER I LAVORATORI TALASSEMICI MAJOR

Con decorrenza gennaio 2002 l’articolo 39 della Legge Finanziaria del 2002 n° 448/2001 prevede, per i lavoratori affetti da talassemia major e da drepanocitosi, il diritto a un indennità annuale di 392,69 €uro per 13 mensilità pari all’importo del trattamento minimo di pensione del Fondo pensioni lavoratori dipendenti purchè in possesso di un’anzianità contributiva pari o superiore a 10 anni e 35 anni di età.

6. AGEVOLAZIONI FISCALI PER I NON VEDENTI

Detrazione dall’IRPEF del 19% delle spese sostenute per l’acquisto di un cane guida fino ad un massimo di 18.075,99 €uro compreso l’acquisto di un autoveicolo per un quadriennio e la detrazione forfetaria di 516,46 €uro per il suo mantenimento.

Applicazione dell’aliquota IVA agevolata al 4% per l’acquisto di particolari prodotti editoriali legatoria e stampa destinati ai non vedenti o ipovedenti.

Detrazione del 36% per ristrutturazione edilizia per B.A. o per la realizzazione di strumenti tecnologici o robotica per la comunicazione; tale detrazione non è cumulabile con quella del 19% per spese sanitarie.

7. AGEVOLAZIONI FISCALI PER I SORDOMUTI

Dal 2002 è possibile usufruire della detrazione IRPEF del 19% anche per le spese sostenute dai sordomuti per i servizi di intepretariato. (Legge n°448/01 art.2 c.4)

Applicazione dell’aliquota IVA agevolata al 4% per le spese di acquisto di mezzi di ausilio e sussidi tecnici e informatici  e la relativa detrazione IRPEF del 19%.

8. AGEVOLAZIONI FISCALI PER SUSSIDI TECNICI INFORMATICI

Per usufruire dell’aliquota IVA ridotta del 4% il disabile deve consegnare al venditore la specifica prescrizione autorizzativi rilasciata dall’ASL di appartenenza da cui risulti il collegamento funzionale tra la menomazione e il sussidio tecnico-informatico.

Tale certificato deve anche specificare una delle 4 forme di disabilità ammesse quali quella motoria, visiva, uditiva e del linguaggio, nonché il loro carattere permanente.

9. DETRAZIONI FISCALI PER FIGLI DISABILI

Dal 2002 la detrazione per ogni figlio fiscalmente a carico, riconosciuto disabile ai sensi dell’articolo 3 della L. n° 104/92, la detrazione è di 774,69 €uro, a prescindere dall’ammontare complessivo del reddito personale del genitore.

Da considerare che tale detrazione è maggiore a quella spettante per lo stesso figlio in assenza di invalidità e che per la determinazione del reddito personale complessivo non si deve tenere conto dei redditi esenti, come ad esempio le pensioni sociali, le indennità (comprese quella di accompagnamento), gli assegni e le pensioni erogate ai ciechi civili, ai sordomuti e agli invalidi civili.

La Legge Finanziaria 2005, in sostituzione del regime di detrazioni d’imposta per i figli a carico operante fino al 31 dicembre 2004, dal 1° gennaio 2005 ha introdotto una deduzione dal reddito imponibile fino a 3.700,00 €uro per il figlio disabile

Si ricorda, infine, che per essere fiscalmente a carico è necessario che il reddito personale complessivo, al lordo degli oneri deducibili e della deduzione per l’abitazione principale e pertinenze, non sia superiore a 2.840,51 €uro.

10. AGEVOLAZIONI FISCALI PERLE SPESE SANITARIE

Si possono dedurre dal reddito complessivo l’intero importo delle spese mediche generiche (prestazioni di un medico generico o acquisto di medicine) e di assistenza specifica prestate da personale paramedico in possesso di una qualifica professionale specifica.

Tali spese, inoltre, sono deducibili dal reddito complessivo anche se sono sostenute dai  familiari dei disabili che non risultano fiscalmente a carico*. 

Le spese sanitarie specialistiche che danno diritto ad una detrazione IRPEF del 19% con franchigia di 129,11 €uro. Tale detrazione è fruibile anche dai familiari quando il disabile è fiscalmente a carico*.

L’ammontare massimo delle spese sanitarie complessive per la detrazione IRPEF del  19% è di 6.197,48 €uro.

Infine, sono ammesse integralmente alla detrazione del 19% le spese del contribuente disabile, o del familiare fiscalmente a carico*, riguardanti i mezzi necessari all’accompagnamento, alla deambulazione o al sollevamento.

*Nota bene: Per essere ritenuto fiscalmente a carico del familiare il disabile deve avere un reddito complessivo annuo non superiore ai 2.840,51 €uro. Ai fini del massimale dei redditi non sono considerati quelli esenti quali le pensioni/assegni sociali, le indennità, le pensioni e gli assegni erogati ai ciechi, ai sordomuti e agli invalidi civili.

11. AGEVOLAZIONI FISCALI PER L’ASSISTENZA PERSONALE

Si possono dedurre dal reddito complessivo gli oneri contributivi, fino ad un massimo di 1.549,37 €uro, versati per gli addetti ai servizi domestici e all’assistenza personale o familiare.

La Legge Finanziaria 2005 ha introdotto una nuova deduzione, fino ad un massimo di 1.820 €uro, dal reddito complessivo per le spese pagate dal contribuente ai badanti per la propria assistenza personale, o di quella delle persone indicate nell’articolo 433 del Codice Civile, nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana.

Nel caso di ricovero del disabile in un istituto di assistenza e ricovero non è possibile portare in deduzione l’intera retta pagata, ma solo la parte che riguarda le spese mediche e le spese paramediche di assistenza specifica indicate distintamente  nella documentazione rilasciata dall’istituto.

12. DONAZIONI A FAVORE DI DISABILI GRAVI

L’importo della franchigia per le donazioni non esenti (cioè quelle tra estranei), in base alla Legge n° 383/2001, è stato elevato a 516.456,90 €uro per i beneficiari con handicap di gravità riconosciuti dalla Legge 104/92. 

Per le donazioni per le quali non sono dovute le imposte sui trasferimenti ordinariamente applicabili, l’imposta di registro non è dovuta nemmeno in misura fissa.

Nota bene: Laddove l’ASL di competenza non convochi entro 90 giorni dalla data di richiesta di accertamento per il riconoscimento della situazione di gravità, l’interessato ha la possibilità, in virtù della Legge n° 423/93, che l’handicap con connotazione di gravità venga certificato in via provvisoria – massimo 180 giorni – da un medico specialista dell’ASL per poter beneficiare delle agevolazioni previste dalle vigenti normative.

13. AGEVOLAZIONI TARIFFE TLC

Con la Deliberazione dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n° 314/00 si sancisce che, attraverso l’attivazione della procedura specifica presso i CAAF si può chiedere l’esenzione o la riduzione del 50% del canone mensile di abbonamento al servizio telefonico di categoria B.

La riduzione del canone di abbonamento all’utenza residenziale spetta a tutti quei soggetti che abbiano nell’ambito familiare titolare di assegno mensile di invalidità civile o di pensione sociale INPS con reddito familiare annuo non superiore a 6.713,94 €uro, mentre l’esenzione del suddetto canone spetta a chi utilizza il dispositivo telefonico per sordomuti.

14. ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO DEI DISABILI

I cittadini con ridotte o impedite capacità motorie hanno diritto di esercitare il proprio diritto di voto in uno specifico seggio elettorale attrezzato dal Comune in uno stabile privo di B.A. (Legge n°13/89 art.1 c.1) dove sia allestita almeno una cabina elettorale identificata da apposita segnaletica.

L’Amministrazione Comunale deve organizzare un servizio di trasporto per facilitare il raggiungimento del seggio elettorale (Legge n°104/92 art.39) pubblicizzandolo con apposito bando.

Per i disabili che necessitano di essere accompagnati in cabina da una persona di fiducia per esprimere il voto, le ASL predispongono nei vari comuni, nei 3 giorni precedenti e nel giorno della consultazione elettorale, un servizio per il rilascio gratuito delle attestazioni di cui all’art. 1 della Legge 15/91.

Con Decreto Legge del Consiglio dei ministri del 29 dicembre 2005 si ha facoltà del diritto al voto a domicilio per i malati intrasportabili collegati ad apparecchiature mediche di importanza vitale.

15. RIDUZIONE O ESENZIONE TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI

Possono essere concesse, in base all’articolo 67 del Decreto legislativo n° 507/93, la riduzione o l’esenzione della TRSU dai singoli Comuni di residenza a cittadini disabili con determinati gradi di invalidità ed entro limiti di reddito certificati ISEE..

Si consiglia, pertanto, di rivolgersi all’Ufficio competente del proprio Comune di residenza  per informarsi circa i requisiti previsti per beneficiare delle agevolazioni.

I contribuenti residenti nel Comune di Napoli, nel cui nucleo familiare sia compreso e convivente un cieco assoluto, un sordomuto, un invalido civile o del lavoro al 100% con accompagnamento, un invalido di guerra titolare di pensione di I-II-III categoria - e con un reddito familiare non superiore a 8.263,31 €uro - hanno diritto ad una riduzione del 75%.

* Nota bene: Gli aventi diritto residenti a Napoli possono recarsi presso  l’ Ufficio del Servizio Politiche di Inclusione Sociale del Comune di Napoli in via Diocleziano, 330 per avviare la relativa pratica o contattando il numero verde 800-079999.

16. IMPOSTA ICI AGEVOLATA

Ai Comuni è consentito di ridurre fino al 50% l’ICI dovuta per le case di abitazione principale.

In virtù della Legge 537/93 art.15 c.6, i Consigli Comunali possono deliberare, compatibilmente con le risorse di bilancio, un aumento della detrazione fiscale in relazione a richieste documentate con particolari “situazioni di carattere sociale”.
In alternativa, può essere elevata fino a 258,23 Euri la detrazione prevista per l’abitazione principale. E’ pertanto consigliabile, prima di effettuare i versamenti ICI, di recarsi all’Ufficio Tributi comunale per ottenere l’eventuali agevolazioni.

17. ISEE – INDICATORE SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE

L’ISEE (riccometro) è il sistema col quale si calcola la capacità di partecipazione alle spese per il costo di un servizio offerto dalla Pubblica Amministrazione come sancito dai Decreti Legislativi n° 109/98 e n° 130/200  e si può richiedere al proprio Comune, ai CAF o all’Ente al quale si richiede il servizio.

I Comuni e tutte le Pubbliche Amministrazioni sono tenuti ad utilizzare l’ISEE come punto di riferimento per tutte le scelte di prestazioni, servizi sociali o assistenziali che prevedono tariffe agevolate, riduzioni o esenzioni non destinate alla generalità dei cittadini, quali ad esempio, l’assistenza domiciliare, le case di riposo e, dove sono previste, le residenze sanitarie assistite, il trasporto scolastico, ecc.

L’indicatore del reddito considera i redditi IRPEF di tutti i componenti del nucleo familiare detraendo dalla somma l’eventuale fitto della casa in abitazione fino ad un massimo di 5.164,57 €uro, mentre il parametro di calcolo viene agevolato da uno 0,5 per ogni componente con handicap psico-fisico permanente superiore al 66%.

18. CORRESPONSIONE INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO

L’indennità di accompagnamento, istituita dalla Legge n° 18/80 – modificata dalla Legge n° 508 del 21/11/88 - viene riconosciuta a tutti i cittadini invalidi civili riconosciuti totalmente inabili che si trovano nella impossibilità di deambulare senza l’aiuto permanente di un accompagnatore o che, non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita, abbisognano di assistenza continua, come specificato nella Sentenza della Corte di Cassazione n° 10017/99.

Tale indennità viene sospesa quando il beneficiario si ricovera presso Istituti a tempo pieno la cui retta è a totale carico delle istituzioni pubbliche, mentre viene riconosciuta limitatamente al periodo di trattamento chemioterapico in regime di “day hospital” o a coloro che frequentano assiduamente i centri ospedalieri come da Sentenza n° 1705/99 della Sezione Lavoro della Corte di Cassazione.

Sono da considerare, infine, due importanti e recenti sentenze della  Corte di Cassazione:

· La n° 8060/2004 dove i supremi Giudici hanno stabilito che ne hanno diritto anche coloro che, pur essendo autosufficienti nello svolgimento degli atti quotidiani della vita, non sono in grado di uscire dall’abitazione senza l’aiuto di un accompagnatore per provvedere alle proprie necessità;

· La n° 1268/2005 sentenza dove i supremi giudici hanno sancito che anche l’incapacità     di compiere un solo atto importante della vita quotidiana, come è per molti ragazzi con sindrome di Down, è sufficiente per ottenere dalla Commissione Sanitaria competente il riconoscimento della corresponsione della indennità di accompagnamento.
19. ACCESSO ALLE TARIFFE AGEVOLATE

Per beneficiare delle tariffe agevolate, ove siano previste, occorre presentare un’autocertificazione della situazione economica propria e dei componenti del nucleo familiare all’Ente al quale si chiede il servizio, oppure ad un CAAF od al Comune di residenza.

I dati reddituali sono trascritti telematicamente su un apposito modulo che costituisce la dichiarazione ISEE con validità annuale.

20. ACCESSO DEI DISABILI AGLI STRUMENTI INFORMATICI

La Legge n° 4 del 9 gennaio 2004 impone alle Pubbliche Amministrazioni, agli Enti Pubblici economici, alle Aziende Private concessionarie di servizi pubblici, alle Aziende Municipalizzate e agli Enti di Assistenza e di Riabilitazione pubblici la tutela del diritto di accesso ai propri servizi informatici e telematici da parte delle persone disabili.

Tali soggetti devono rispettare, per la realizzazione e la modifica di siti internet nonché per la predisposizione di postazione di telelavoro, i requisiti di “accessibilità” e le “tecnologie assistive” previste dal regolamento.

Per “accessibilità” si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili anche da persone con disabilità con “tecnologie assistive”quali strumenti e soluzioni tecniche, hardware e software, che permettono di superare o ridurre le condizioni di svantaggio. 

Per la pratica applicazione della succitata legge, detta anche “legge Stanca” dal nome del ministro proponente, sono in corso i vari decreti attuativi da parte dei ministeri competenti.

21. CONTRIBUTI PER LOCAZIONE DI IMMOBILI USO ABITATIVO

La Legge n° 431/98 assegna contributi integrativi  a nuclei familiari   per il pagamento dei canoni di locazione di un immobile. Per poter beneficiare di tali contributi i soggetti interessati devono essere in possesso del relativo contratto di locazione regolarmente registrato.

I requisiti minimi previsti dal Decreto Ministeriale dei Lavori Pubblici del 7 giugno ’99 sono collegati al reddito complessivo del nucleo familiare nel limite di 19.870,00 €uro e a condizione che il richiedente e gli altri del suo nucleo familiare non siano proprietari di altro alloggio.

Per i nuclei familiari che includono ultra sessantacinquenni e/o disabili con un’invalidità riconosciuta non inferiore ai 2/3 (percentuale del 66,66%) è prevista una maggiorazione del 25% sia del limite di reddito del nucleo familiare che passa a 23.588,00 €uro  che del contributo da assegnare, se si rientra nell’apposita graduatoria. 

22. ALLOGGI DISABILI NELL’EDILIZIA SOVVENZIONATA

Relativamente alla quota di riserva, l’articolo 31 della Legge 104/92 prevede per gli assegnatari o acquirenti riconosciuti disabili gravi o con ridotte capacità motorie l’accesso a finanziamenti nell’ambito dell’edilizia sovvenzionata e agevolata.

Laddove sono previsti, i suddetti contributi sono concessi in conto capitale da Comitato Edilizia Residenziale (CER) su indicazione della Regione direttamente ai Comuni, agli Enti o alle Imprese in conformità 457/ dell’articolo 3 della Legge 78.
23. ESENZIONE PAGAMENTO TICKET SANITARI
Per beneficiare dell’ASSISTENZA FARMACEUTICA E SPECIALISTICA, nonché per la ESENZIONE DEL TICKET  per visite specialistiche ed esami di laboratorio, bisogna essere in possesso dell’apposito documento rilasciato dall’ASL territoriale in base al certificato attestante la patologia o  la copia del verbale di invalidità civile con una percentuale di almeno il 67% se di età inferiore ai 65 anni.

· Hanno diritto all’esenzione totale i disoccupati con reddito lordo annuo di 8.263,31 €uro fino a 11.362,05 €uro con il coniuge a carico incrementato di 516,46 €uro per ogni figlio a carico.

· Ogni prestazione necessaria ai fini medico-legali è soggetta alla partecipazione alla spesa sanitaria (L. 724/94 – C.R. 443/95). Si è esenti dal pagamento dei ticket, su autorizzazione dell’ASL competente, qualora trattasi di bambini sotto i 6 anni, di anziani sopra i 65 anni, quando hanno redditi familiari annui che non superino i 36.151,98 €uro.
· Sono inoltre esenti gli invalidi di guerra con pensione diretta vitalizia di prima categoria e gli invalidi civili superiori ai 2/3.
· Hanno diritto all’esenzione per le prestazioni correlate alla patologia invalidante, ed un pagamento fino a € 36,15 per le altre prestazioni e gli invalidi del lavoro sotto i 2/3, infortunati o con malattie professionali INAIL, le persone vittime del terrorismo e della criminalità organizzata e le donne in stato di gravidanza per tutte le prestazioni previste da D. M. del 10/09/98.

24. PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE

I trattamenti riabilitativi in virtù delle vigenti normative, prevedono interventi attraverso prestazioni domiciliari, ambulatoriali, semi-residenziali e residenziali sia coi servizi delle ASL che coi centri privati convenzionati.

Per l’assistenza protesica, in base al Nomenclatore-Tariffario vengono erogate le prescritte protesi ai disabili con invalidità superiore a 1/3 (cioè 34%) con spesa a totale carico del Fondo Sanitario Nazionale, mentre i prescritti ausili tecnici  sono a parziale carico.

Per le cure idrotermali e climatiche le persone disabili con invalidità superiore ai 2/3, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi di guerra, del lavoro e per servizio hanno diritto, in base all’articolo 13 della Legge 638/83, a tali cure regolarmente prescritte, beneficiando anche di un congedo straordinario non superiore a 15 giorni all’anno.

Per le cure fisioterapiche e riabilitative relative all’infermità invalidante riconosciuta  il disabile è in possesso del decreto di invalidità superiore al 50% può beneficiare anche dei 15 giorni di congedo straordinario.

Per il turismo sociale i Comuni prevedono  per i cittadini disabili ed anziani in condizione di reddito svantaggiate differenti tipologie di vacanza – montana, marina, termale ecc. - sia in ambito cittadino che extra-cittadino con la finalità di tutela della qualità di vita della persona.

Per la tutela dei malati di celiachia è in vigore dal 22 luglio c.a. la Legge n° 123 del 4 luglio 2005 la quale stabilisce, tra l’altro, che i prodotti dietoterapeutici per celiaci siano erogati gratuitamente. Nelle mense di scuole, ospedali e strutture pubbliche, su richiesta degli interessati, dovranno essere somministrati anche pasti senza glutine. Il foglietto illustrativo dei prodotti farmaceutici dovrà, inoltre, indicare se può essere assunto senza rischio da soggetti affetti da celiachia. 
25. BENEFICI E PRESTAZIONI PER L’INVALIDITÀ CIVILE

I benefici per gli invalidi civili riconosciuti dal decreto della competente Commissione al 33% sono le prestazioni protesiche ed ortopediche, al 46% la iscrizione al Collocamento obbligatorio al Lavoro dei disabili (Legge n°68 del 12/3/99), al 74% l’assegno mensile di invalidità ed al 100% la pensione di inabilità e la indennità di accompagnamento per i non autosufficienti.
Le prestazioni assistenziali sono le seguenti:

	categoria
	importo mensile
	limite reddito personale

	Assegno mensile o indennità di frequenza per i minori
	€ 238,07
	€ 4.089,54

	Indennità mensile per ciechi assoluti
	€ 257,47
	€ 13.973,26

	Indennità mensile per ciechi parziali
	€ 238,07
	€ 13.973,26

	Indennità di comunicazione per sordomuti
	€ 238,07
	€ 13.973,26


	Pensione di inabilità (invalidità al 100%)
	€ 238,07
	€ 13.973,26


	Pensione minima (invalidità superiore al 74%)
	€ 543,79
	€ 7.069,27


	Indennità di accompagnamento
	€ 450,78
	nessuno

	Indennità di accompagnamento per i ciechi assoluti
	€ 689,56
	nessuno


Nota bene: La Commissione per l’accertamento dell’invalidità, se trascorsi i centottanta giorni dalla data di richiesta non convoca l’interessato, è possibile rivolgersi ad un Patronato per la diffida, affinché la Regione fissi una data di convocazione.

Avverso alle decisioni della Commissione Sanitaria riguardanti il riconoscimento dell’invalidità civile, dal 1° gennaio 2005, sono aboliti i ricorsi amministrativi che non avevano nessun costo e non necessitavano di assistenza legale.

Attualmente l’eventuale ricorso può essere solo giurisdizionale, attraverso assistenza legale. Infine, c’è da considerare che, con la Sentenza della Corte di Cassazione n° 16251 del 2004 – ai fini della concessione dell’assegno mensile – le Commissioni Sanitarie devono riconoscere alle persone con gravi forme di obesità un grado adeguato di invalidità svincolata dai limiti specificati dalle vigenti tabelle che vanno dal 31 al 40%.

26. ASSISTENZA FISCALE

Per agevolare i cittadini con handicap, dal 2003 – anno €uropeo delle persone con disabilità – è operativo lo Sportello dedicato di assistenza mirata della Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in via Armando Diaz, 11 Napoli – telefono 081-4281745 – accessibile e visitabile con orario di apertura al pubblico dalle 9 alle 13 da lunedì a venerdì ed anche con apertura dalle 15 alle 17 il martedì ed il giovedì.

I servizi erogati sono costituiti dagli :

Sportello di prima informazione che fornisce notizie di carattere generale ed indirizza agli sportelli dedicati a temi specifici e cura, inoltre, la distribuzione della modulistica, di stampati, guide, riviste ed opuscoli.

Sportello per assistenza mirata che cura le pratiche del contribuente (cartelle esattoriali, notifiche, rimborsi), l’attribuzione dei codici fiscali o variazioni anagrafiche e la compilazione di dichiarazioni e atti. Inoltre è possibile ricevere informazioni sulle agevolazioni fiscali relative all’acquisto di autoveicoli, figli disabili a carico, spese sanitarie e di ausilio tecnico informatico, eliminazione delle barriere architettoniche e sui diritti del contribuente attraverso solleciti, reclami e segnalazione di disservizi.

Infine, sempre a cura della Direzione Regionale della Campania  dell’Agenzia delle Entrate, è in funzione il Servizio Automatico di Prenotazione dell’Ufficio di Napoli – Sportello per Disabili – per informazioni su agevolazioni ed esenzioni ai disabili e per chiarimenti su avvisi bonari, cartelle di pagamento e comunicazioni di irregolarità.

La prenotazione può essere effettuata telefonicamente componendo il numero 199-126003 o via web connettendosi al sito www.agenziaentrate.it 

Si informa, infine, che l’Agenzia delle Entrate ha attivato un servizio di assistenza domiciliare per i contribuenti con disabilità, impossibilitati a recarsi presso gli sportelli degli Uffici o che hanno difficoltà ad utilizzare gli altri servizi di assistenza fiscale ricevendo presso il proprio domicilio la visita di funzionari qualificati,

I contribuenti che intendono avvalersi di tale servizio possono rivolgersi alle Associazioni che operano nel settore della disabilità, ai Servizi Sociali degli Enti Locali, ai Patronati o ai Coordinatori del servizio delle Direzioni Regionali dell’Agenzia delle Entrate. Informazioni aggiornate sul servizio di assistenza domiciliare, si possono conoscere consultando il sito Internet dell’Agenzia delle Entrate della Campania o rivolgendosi ai Centri di assistenza telefonica al numero 848.800.44
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